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Via Crucis 

CRESIME E LAB

31 marzo 2023
Veniamo da storie diverse, alcune dolorose, altre in cerca di una strada.
Questa sera, vogliamo abbracciare la croce di quel Cristo fonte di vita eterna; sorreggere il legno della sua sofferenza e della nostra redenzione; asciugargli il volto e restare in ginocchio sotto la croce, nell’ardente attesa della sua Risurrezione.
1a Stazione “Gesù è condannato a morte”

C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Marco

Pilato replicò: “Che farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?”. Ed essi di nuovo gridarono: “Crocifiggilo!”. Ma Pilato diceva loro: “Che male ha fatto?”. Allora essi gridarono più forte: “Crocifiggilo!”. E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 

(Marco 15,12-15)

Per riflettere:

Spesso anche noi siamo come Pilato, quando c’è da scegliere tra la cosa giusta e quello che dice la maggioranza ci accodiamo alla massa, ci voltiamo dall’altra parte quando vediamo un’ingiustizia. Spesso invece di aiutare chi rimane da solo in mezzo alle difficoltà della vita lo giudichiamo, lo disprezziamo e creiamo ancora più divisione di quello che c’è già in giro.
Preghiamo:
Aiutaci, Signore, a smettere di “lavarcene le mani” e facci affrontare con coraggio le nostre responsabilità.
Aiutaci a tendere queste mani verso chi ha bisogno e dacci la forza di donare la nostra vita, senza alcun
timore.
PADRE NOSTRO
Canto: «Stabat Mater dolorósa
iuxta crucem lacrimósa,
dum pendébat Fílius.

2ª Stazione “Gesù è caricato della croce”
C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo Secondo Matteo

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve, re dei Giudei!”. E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

(Matteo 27, 27-31)

Per riflettere:

È difficile abbracciare la croce, accettare quel peso enorme che forse qualcuno di noi si porta dentro. È difficile portarla durante la nostra vita. Spesso nelle difficoltà che incontriamo non sappiamo a chi rivolgerci, non sappiamo con chi parlare. Ma guardando al legno della croce ci accorgiamo che ci hai insegnato Tu a portarla e ad accettarla. Attraverso quella croce Tu hai condotto tutti alla vita eterna.
Preghiamo:

Aiutaci Signore ad affrontare le croci che dobbiamo portare nel nostro cammino. Ad affrontare la nostra vita sapendo che anche nelle difficoltà tu non ci abbandoni e ci dai la forza per andare avanti. Aiutaci Signore quando non riusciamo a convivere con le nostre croci, quando vorremmo scappare, quando ci lasciamo scoraggiare dal suo peso.
PADRE NOSTRO
Canto: “Cuius ánimam geméntem,

contristátam et doléntem

pertransívit gládius.
3a Stazione “Gesù cade per la prima volta”
C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal libro del profeta Isaia
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato,
percosso da Dio e umiliato.
Egli è stato trafitto per le nostre colpe,
schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui;
per le sue piaghe noi siamo stati guariti. (Is 53, 4-5)
-Per riflettere:

La croce di Gesù è pesante, spesso anche quelle che incontriamo nelle nostre vite. Non ce la facciamo a sopportarla e ad accettarla, così anche noi cadiamo nella disperazione. Gesù ci insegna ad andare avanti anche se la strada è dura. Anche se la strada è in salita.

Preghiamo:

Preghiamo per tutti coloro che si sentono deboli e cadono sotto il peso delle difficoltà.

Aiutaci Signore a rialzarci quando la fatica vorrebbe farci rimanere a terra, quando non troviamo gli stimoli intorno a noi, quando la croce è troppo dura e ci schiaccia
PADRE NOSTRO
Canto: O quam tristis et afflícta
fuit illa benedícta
Mater Unigéniti!

4ª  Stazione “Gesù incontra sua madre”

C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca

Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima” … Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.

(Luca 2, 34-35 / 2,19)

Per riflettere 
È sempre difficile essere madri, sia che i nostri figli siano piccoli, sia che i nostri figli siano cresciuti. Le nostre preghiere sono sempre per loro. Le nostre preoccupazioni sono sempre per loro e a volte questa preoccupazione ci toglie il sonno. Abbiamo paura per il loro futuro, e come Maria teniamo tutte questi pensieri nel nostro cuore, in segreto. Come Maria spesso una spada ci trafigge l’anima quando vediamo i nostri figli cadere e non riuscire a rialzarsi.

Preghiamo insieme:

Signore tu hai visto tua madre piangere per Te sotto la tua croce, aiutaci sempre a rispettare i nostri genitori. Anche quando non siamo d’accordo con quello che ci dicono. Anche quando sono malati. Anche se oggi per la vecchiaia dobbiamo accudirli come da piccoli loro hanno fatto con noi. Ricordaci sempre che senza di loro e il loro amore noi non ci saremmo
AVE MARIA

Canto: “Quae moerébat et dolébat,
Pia Mater dum videbat
nati poenas íncliti.
5a Stazione “Gesù è aiutato da Simone di Cirene”

C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Marco

Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio

(Marco 15, 21‑22)
Per riflettere:
Spesso nelle difficoltà che attraversiamo nella nostra vita, incontriamo dei personaggi che non ci aspettiamo. Che ci stanno vicino anche se non gli sarebbe dovuto. Spesso anche noi siamo costretti a prendere sulle spalle croci non nostre e a portarle fino in fondo, in silenzio.

Un familiare che si ammala, un’azienda che chiude, un terremoto, una guerra, una pandemia con tutto quello che queste cose comportano e ci si trova da un momento all’altro ad affrontare prove che non ci saremmo aspettati e spesso ad affrontarle insieme a persone con le quali non avevamo nulla da condividere

Preghiamo insieme:

Signore, aiutaci a portare le croci che ci capitano inaspettatamente. Tu che hai trovato conforto nell’aiuto di Simone di Cirene nella tua via dolorosa, proteggi tutti quelle persone che ogni giorno aiutano il prossimo senza volere nulla in cambio. Aiutaci ad alleviare la fatica di chi viene da lontano. Aiutaci a non distogliere lo sguardo dalle ingiustizie che vediamo nella nostra vita di tutti i giorni
PADRE NOSTRO
Canto: Quis est homo, qui non fleret,
Matrem Christi si vidéret
in tanto supplício?

6ª Stazione “La Veronica asciuga il volto di Gesù”
C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal libro del Profeta Isaia

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia.

(Isaia 53, 2-3)

Per riflettere:

Signore, la Veronica, è una delle tante donne generose che hai incontrato nella tua vita; premurosa, si è preoccupata di Te, ha pensato di donarTi un momento di sollievo. Ogni gesto di amore che facciamo per un altro lascia un segno. Un segno che rimane nella vita degli altri come il volto di Gesù sul velo della Veronica
Preghiamo insieme:

Signore, a volte non mi accorgo nemmeno se a qualcuno occorre il mio aiuto. Fa' che i miei occhi siano sempre aperti, per vedere se gli altri hanno bisogno di me. Fa' che le mie mani siano sempre pronte a tendersi per aiutare quelli che soffrono. Facci sperimentare la bellezza dei segni d’amore che rimangono impressi nella nostra vita e nella vita degli altri
PADRE NOSTRO
Canto: Quis non posset contristári,
Christi Matrem contemplári
doléntem cum Filio? 

7a Stazione “Gesù cade per la seconda volta”

C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dalla prima lettera di Pietro

Oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia.

(1Pietro 2, 23-24)
Per riflettere:

Gesù cade e si rialza per la seconda volta. La croce è pesante ma non lo schiaccia, anche noi spesso siamo additati dagli altri nelle difficoltà (o spesso giudichiamo gli altri senza conoscerne storia). Gesù ci chiama a non abbatterci anche se la strada è dura e non troviamo aiuto nemmeno da chi ci è vicino. Perché Lui è con noi.
Preghiamo insieme:

Signore Dio anche quando tutti intorno a noi ci lasciano cadere o ci spingono per cadere ancora di più in basso, dacci la forza e il coraggio di farci rialzare sempre. Non abbandonarci nelle nostre tristezze, aiutaci a trovare sempre un motivo per andare avanti nel cammino.
PADRE NOSTRO
Canto: Pro peccátis suae gentis
vidit Jesum in torméntis
et flagéllis sùbditum. 
8ª  Stazione. “Gesù incontra le donne”

C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca

Gesù, voltandosi verso le donne, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai monti: cadete su di noi! E ai colli: copriteci! Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?"  

(Luca 23, 29-31)

Per riflettere:

Gesù dice alle donne di Gerusalemme di non piangere per Lui ma di piangere su loro stesse e i loro figli che non lo hanno riconosciuto come figlio di Dio nel tempo nel quale si è manifestato. 
In questo periodo dove la guerra divampa non lontano da noi vediamo chiaramente come le parole di Gesù abbiano un significato attualissimo. 
Non serve piangere se poi alle nostre lacrime non segue un serio progetto di vita che ci porta ad adoperarci fattivamente per tutti coloro che lungo il cammino della croce non sono sorretti da nessuno.
Non serve piangere, se poi intorno a noi tutto resta uguale se non addirittura va avanti in modo peggiore perché noi non abbiam fatto nulla anche nel nostro piccolo per far cambiare le situazioni
Preghiamo insieme:

Signore aiutaci quando nella sofferenza non riusciamo a trovarti.
Aiutaci a darci la forza e il coraggio di fare un gesto di umanità verso i fratelli che soffrono.

Aiutaci a non voltarci dall’altra parte davanti a chi sta male

PADRE NOSTRO
Canto: Vidit suum dulcem natum
moriéndo desolátum,
dum emísit spíritum. 

9a Stazione “Gesù cade per la terza volta”
C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal libro del profeta Isaia

Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua sorte? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per l’iniquità del mio popolo fu percosso a morte. 

(Isaia 53, 5-8)

Per riflettere:

Per la terza volta Gesù cade ma riesce a rialzarsi. Non si fa schiacciare ma prosegue il suo cammino fino alla fine. Anche noi nella nostra vita troviamo ostacoli che ci fanno cadere, situazioni che sembrano non cambiare mai e che ci fanno male Siamo quasi tentati di cedere alla disperazione. Gesù si rialza ancora e chiede anche a noi di rialzarci ogni volta che ci sentiamo schiacciati
Preghiamo insieme:

Signore aiutaci 

Quando tutto sembra crollare introno a noi 

Quando non mettiamo Te al centro della nostra vita e cadiamo nella disperazione dei piccoli e grandi problemi quotidiani

Quando non diamo aiuto a chi cade vicino a noi 

PADRE NOSTRO
Canto:  Eia, mater, fons amóris,
me sentíre vim dolóris
fac, ut tecum lúgeam
10ª Stazione “Gesù è spogliato delle sue vesti”

C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo

Giunti a un luogo detto Golgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato con fiele, ma Egli, assaggiatolo, non ne volle bere. Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le Sue vesti, tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia.

(Matteo 27, 33-36)

Per riflettere:

Gesù viene spogliato, rimane nudo. Lui che è Dio si fa povero fino in fondo. Lui che è il Signore viene umiliato davanti ai soldati. Lui si è spogliato di tutto per regalarci tutto di Lui. I soldati hanno più rispetto della tunica che Gesù porta della persona che la porta. A volte anche noi guardiamo più ai vestiti che alle persone. Perdonaci Signore quando mettiamo al primo posto le cose materiali 
Preghiamo insieme:

 Signore non permettere che ci occupiamo solo delle ultime novità che ci offre il mondo, di come siamo vestiti e di come appare il nostro aspetto esteriore. Fa che ci preoccupiamo di più del nostro cuore e della nostra anima, perché i vestiti e le altre cose effimere passano, ma la preghiera e la forte fede in Te rimangono.
Perdonaci Signore quando trattiamo gli altri come cose 

Perdonaci Signore quando con le chiacchiere spogliamo gli altri della loro dignità 

Perdonaci Signore quando siamo forti con i deboli 

PADRE NOSTRO
Canto: Fac, ut árdeat cor meum

in amándo Christum Deum,

ut sibi compláceam. 
11a Stazione “Gesù è inchiodato sulla croce”

C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Luca

Giunto al posto detto ‘Luogo del Cranio”, prima crocifissero Gesù e poi due malfattori: uno a destra e l’altro a sinistra... La gente stava a guardare. i capi del popolo, invece, si facevano beffe di Gesù... Anche i soldati lo schernivano. Uno dei malfattori disse: “Gesù, ricordati di me quando sarai nel tuo regno” E Gesù gli rispose: “In verità oggi sarai con me in paradiso”. (Lc. 23,33...43)

 Per riflettere:

Gesù è sulla croce, inchiodato in mezzo a due malfattori. Condannato alla pena riservata ai malfattori. Gesù non scende dalla croce resta fino alla fine. Obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Gesù attira dalla croce perché dalla croce ama tutti. Un amore di donazione, un amore che dà la vita. Un amore perfetto. Aiutaci Signore ad amare il nostro prossimo anche quando questo ci rifiuta o ci fa del male.
Preghiamo insieme:

Gesù perdonami quando sono io a offendere gli altri.
Perdonami quando inchiodo sulla croce chi mi è vicino con le parole ed i giudizi.
Aiutami ad essere strumento della tua pace e non strumento di divisione e condanna
PADRE NOSTRO
Canto: Sancta Mater, istud agas,
crucifíxi fige plagas
cordi meo válide.
12ª Stazione “Gesù muore in croce”

C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo

Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: “Elì, Elì, lemà sabactàni?”, che significa: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: “Costui chiama Elia”. E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. Gli altri dicevano: “Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!”. 

E Gesù, emesso un alto grido, spirò.

(Matteo 27, 45-50)

Silenzio
Per riflettere:

Gesù muore sulla croce, tutto sembra finito, tutte le nostre speranze sembrano rimaste inchiodate su quel legno. Invece da quel gesto tutto è diventato Amore, tutto ricomincia. Perché Gesù alla fine perdona, perché Gesù alla fine dà la vita per noi. Perché alla fine tutti guardano a Lui su quella croce. 

Preghiamo insieme:

Gesù, noi non potevamo essere presenti alla tua morte sul Calvario. Però, ogni volta che ascoltiamo la Messa, tu sei presente nel pane e nel vino, È quasi come stare ai piedi della croce. Aiutaci a comprendere sempre la storia meravigliosa della tua croce santa

PADRE NOSTRO
CANTO: Tui Nati vulneráti,
tam dignáti pro me pati,
poenas mecum dívide

13a Stazione Gesù è deposto dalla croce

C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Marco

Sopraggiunta ormai la sera, poiché era la Parascève, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d'Arimatèa, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l'entrata del sepolcro.

(Marco 15,42-46)

Per riflettere:

Gesù non scende dalla croce, viene staccato. È il momento del pianto, del dolore come capita in tante nostre case quando muore una persona a noi Cara. Anche noi siamo chiamati a stare vicino a chi soffre in questi momenti, a non lasciare totalmente solo chi ha perso una parte importante della propria vita. In Maria che abbraccia il figlio morto deposto dalla croce ci sono tutte le mamme che soffrono per i figli.
Preghiamo insieme:    

O Maria Tu che hai sofferto come nessun’ altra per la morte di tuo Figlio aiuta tutte le mamme che hanno perso i propri figli 

Tu che sei rimasta ai piedi della croce, aiutaci a non abbandonare gli altri quando hanno bisogno di noi Tu che ci hai accolto tutti come tuoi figli non abbandonarci quando siamo nelle tribolazioni 

PADRE NOSTRO
Canto: Fac me tecum pìe flere 
Crucifíxo condolére

donec ego víxero.
14a Stazione  “Gesù è posto nel sepolcro”

C: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

Tutti: Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo 

Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò.

(Matteo 27, 57-60)

Per riflettere:

Tutto sembra concluso, Gesù è nel sepolcro. E con lui tutte le nostre speranze. Sappiamo che, però non è così. In quel sepolcro c’è il nostro uomo vecchio. Quello che spesso rotola una pietra davanti alla sua tomba agendo come se Lui non esistesse.
Ma, Gesù spezzando i vincoli della morte, risorge vincitore dal sepolcro. Tutto ricomincia da lì e tutto ha un senso ripartendo da lì: le nostre sofferenze, i nostri dubbi, le nostre paure. Perché sappiamo che la morte è un passaggio e anche noi risorgeremo con Gesù a vita nuova.

Preghiamo insieme:

Gesù, io credo che tu sei rimasto nel sepolcro soltanto fino alla domenica successiva. Poi sei risorto dai morti. 

Ti ringrazio di essere morto per me e per essere tornato in vita. 

Tu mi dai motivo di essere felice, anche quando le cose non vanno bene per me e per la mia famiglia.
Grazie per tutto quello che fai per me 

PADRE NOSTRO
Iuxta crucem tecum stare,
Et me tibi sociáre [te libenter sociare]
in planctu desídero.

Benedizione finale

Signore, abbiamo camminato con te in questa via dolorosa verso la resurrezione. Perdona tutte le volte che ci siamo allontanati da te. Aiutaci ad essere segno importante nelle vie dolorose dei tanti nostri fratelli che incontriamo sul nostro cammino perché come ci hai insegnato “non c’è amore più grande di chi dona la vita per quelli che si amano. 

Intercedi per noi presso il Padre. Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore 

Amen
